
NEL MONDO 

Ottava assemblea dell'Alleanza 

Al vertice presenti 
per la prima volta in 40 anni 
tutti i leader dei sedici paesi 

Il problema dei missili strategici 

La riunione dovrebbe fornire 
una prova di unità 
prima del summit Reagan-Gorbaciov 

La Nato studia il «dopo» euromissili 
Convocalo per dare una testimonianza di unità in 
vista del quarto summit Reagan-Gorbaciov, si tie
ne, oggi e domani a Bruxelles, l'ottavo vertice della 
Nato. E il primo, in quarant'annl, cui partecipano i 
leader di tutti i paesi dell'alleanza. In due docu
menti, praticamente già pronti, sì è fatto di tutto 
per scivolare sui punti più controversi La discus
sione, però, rischia di essere ugualmente accesa 

OAL NOSTHO COBHISPONDEHTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES Ci saranno 
tulli, da Ronald Reagan al pri
mo ministro del Lussemburgo 
Jacques Sanler Per la prima 
volta nel quarantanni di esl
atenza della Nato, al vertice 
che si apre stamane a Bruxel
les non mancherà nessuno 
dei massimi leader politici del 
sedici paesi dell alleanza Per
chè ci siano tulli, ma proprio 
tutu, si e dovuto anche ag
giungere un posto al tavolo 
una sedia per la Francia che 
sarà rappresentata dal presi
dente Mitterrand e dal pre
mier Chirac E proprio da que
sta 'doppiezza» On senso 
buono) della Francia della 
•cohabitatlon» 6 venuto I ulti
mo brivido alla viglila di un 
Incontro che I diplomatici 
dell'alleanza a Bruxelles, ave
vano latto a gara, lino a ieri 
aera, per presentare come 
•tranquillo», -senza sorprese» 
e via rassicurando 

Ma se pure I sedici leader 
della Nato riusciranno a non 
larll emergere in pubblico, I 
contrasti, in seno all'alleanza, 
ci sono, e urìt'allro che margi
nali Proprio Mitterrand ne ha 
dato un assaggio, l'altro gior
no, In due Interviste a un quo
tidiano Irancese e a un setti
manale americano, segnalan
do a un tempo la propria osti
lità alla modernizzazione del

le armi nucleari tattiche che 
rappresenta un "tema caldo» 
sul quale le diplomazie del se
dici pensavano di esser riusci
te a glissare, e II proprio scetti
cismo sulla dottrina della «ri
sposta llessiblle», la quale re
sta Invece, per tutti gli altri 
un'intoccabile professione di 
lede che il vertice dovrebbe, 
anzi, rilanciare 

Può darsi, come dice alla 
Nato chi vuole minimizzare, 
che la presa di posizione di 
Mitterrand abbia una valenza 
molto Interna alla logica elet
torale Irancese (dare torto a 
Chirac è sempre utile, e il più 
delle volte anche giusto), ma 
è certo che il capo dell Eliseo 
ha offerto una sponda prezio
sa a quanti ritengono che 
I Occidente, Invece di arroc
carsi nella difesa detta dissua
sione nucleare cosi com'è, 
cercando tutti i modi per aggi
rare le conseguenze del tratta
to di Washington sugli euro
missili, debba piuttosto ripen
sare la propria strategia, ac
cettando l'Idea che la sicurez
za dell'Europa viene rafforza
ta e non minala dal prosegui
mento del disarmo negozialo 

Sono esattamente I temi sui 
quali la Nato è divisa e che II 
vertice di Bruxelles, convoca
lo per testimoniare l'«unilà» 

dell'alleanza in vista del pros
simo quarto summit Reagan-
Gorbaciov e per dare una ma
no al presidente Usa di fronte 
alle reticenze del Congresso 
sulla ratifica del trattato di 
Washington, «non» avrebbe 
dovuto affrontare Almeno nel 
programmi dopo I intesa rag-

f iunta tra Reagan e «ohi sul-
opportunità di mettere da 

parte il problema dell ammo
dernamento delle armi nu
cleari tattiche, e in particolare 
dei missili a cortissimo raggio 
(Sr, con portata inferiore a 
500 chilometri e quindi esclu
si dal trattalo di Washington), 
particolarmente temuti dai te
deschi perché destinati ad es
sere usati prevalentemente sul 
territorio delle due Germanie 

Secondo gli schemi illustra
ti dai diplomatici di Bruxelles, 
infatti la riunione dovrebbe 
concludersi domani, con 
I approvazione di due docu
menti che scivolano tranquil
lamente sopra I punti contro
versi Il primo sarebbe una 
•solenne dichiarazione politi
ca» articolata in 4 punti 1) 
rialfermazlone del ruolo della 
deterrenza nucleare, perché 
«nelle circostanze attuali» non 
c'è alternativa a una adeguata 
«miscela» (mix) di armi nu
cleari e convenzionali 2) au
spicio di un «ulteriore impul
so» al processo di disarmo ne
goziale (e In questo contesto 
potrebbe essere ripresa ma In 
termini vaghi, la richiesta te
desca di un negozialo anche 
sugli Sr), 3) modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche, 
ma con una formula compro
missoria (è un processo in 
corso che si concluderà solo 
nel 199S, non c'è bisogno di 
alcuna decisione Immediata) 
che superi le obiezioni tede-

Ronald Reagan 

sene sull'ammodernamerto 
dei missili Lance, gli unici Sr 
schierati dalla Nato, 4) affér
mazione di «realismo» e «di
sponibilità» verso il nuovo 
corso di Gorbaciov, con la 
sottolineatura, però, del latto 
che la qualità delle relazioni 
Est-Ovest non va misurata so
lo sugli accordi di disarmo, 
ma anche sul diritti civili e le 
crisi regionali 

Il secondo documento do
vrebbe essere dedicato alla 
•stabilità convenzionale», con 
una afférmazione di Impegno 
nel «prenegozlat o» In corso 

SÌA, a Vienna, tra malo e Patto 
I Varsavia. Anche qui, però, 

la genericità degli obiettivi di
chiarati - il raggiungimento di 
un equilibrio convenzionale 
tra I blocchi >al più basso livel
lo possibile» e la razionalizza

zione coordinata degli appar 
ati militari occidentali - do
vrebbe nascondere sostanzia
li divergenze Sull'entità della 
•schiacciante supenontà» 
convenzionale del Patto di 
Varsavia, per esempio, conti
nuano ad esistere, nella Nato, 
opinioni incredibilmente dif
ferenti, cosi come sulla misura 
e la qualità dei tagli che oh 
occidentali dovrebbero chie
dere all'Est per eliminare II ri
schio di attacchi di sorpresa, 
nonché su un altro problema 
che proprio nelle ultime ore 
sembra aver sollevato qualche 
contrasto che potrebbe avere 
echi nel vertice se nel nego
ziato convenzionale debbano 
essere Inclusi gli aerei da 
combattimento, come vorreb
bero I tedeschi, o no, come 
escludono amencanl, francesi 
e britannici 

messe finché esso resta in vi
gore e ciò che accadrebbe 
dopo 

2) Le verifiche È il capitolo 
più delicato C'è, comunque, 
il buon precedente degli effi
cienti sistemi di controllo 
contenuti nel trattato di Wa
shington sui missili a medio 

«Sottotetti» 
e verifiche i nodi 
dell'accordo Start 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M BRUXELLES It vertice che 
si apre oggi a Bruxelles sarà 
l'ultimo appuntamento politi' 
co della Nato prima del quar
to summit Reagan-Gorbaciov 
(fine maggio o inizio giugno a 
Mosca), durante il quale il 
presidente Usa dispera ormai 
che possa essere firmato l'ac
cordo sulla riduzione del 50% 
delle armi nucleari strategiche 
(Start) Ambienti diplomatici 
dell Alleanza ritengono, co
munque, che Reagan e il se
gretario di Stato Shultz nella 
riunione faranno il punto sullo 
stato delle trattative Start in 
corso a Ginevra Secondo 
quanto ha riferito lo stesso 
Shultz giorni fa, nell'esposi
zione confidenziale fatta agli 
altri ministn degli Esten Nato 
dopo i suol colloqui di Mosca, 
I punti ancora non nsolti nel 
negoziato sarebbero i seguen
ti 

1) Il legame con II progetto 
americano di «armi stellarli. 1) 
disaccordo, in questo campo, 
sussisterebbe sulla durata del 
penodo cui Usa e Urss do
vrebbero impegnarsi a un 
«non ritiro- dal trattato Abm 
(quello che impedisce i siste
mi antimissile), le attività per-

3) I «sottotetti» che dovreb
bero essere fissati, per ogni 
specifico tipo di arma, all'in
terno del tetto generale di sei
mila testate che sarebbe fissa
to dati accordo Per i missili 
intercontinentali lanciati da 
terra (Icbm) gli Usa propon
gono un sottotetto di 3300 te
state che I sovietici nfiutano 
Sui missili strategici lanciati da 
sottomarini (Slbm) ci sarebbe 
una «comune volontà» di defi
nire il sottotetto, ma essa sa
rebbe compromessa dalla 
particolare difficoltà di stabili
re, per queste armi, verìfiche 
affidabili Sul missili lanciati 
da aerei le difficoltà verrebbe
ro dalla gittata delle armi da 
proibire. L'Urss, infine, vor
rebbe mantenere un certo nu
mero di missili con base di 
lancio mobile, cosa che gli 
amencanl rifiutano del tutto 

D PS 

"™--»^—--- La -campagna elettorale del vicepresidente degli Stati Uniti 

Sull'aereo del candidato Bush 
a caccia di voti nel vulcano di Miami 
Il crogiuolo della Florida è decisivo nella partita 
elettorale che si sta giocando nel sud degli Stati 
Uniti. E lo Stato che (riviera più delegati alla con
venzione nazionale. E allora eccoci qui al seguito 
di George Bush a capire I fermenti dì quest'Ameri
ca protonda e vera, Tutti i pronostici danno qui 
come vincitore, tra i repubblicani, Bush ma nel 
duello con Dole ecco spuntare il fattore Patterson. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SIIQMUND OINIKRQ 

Wt A BORDO DELL'AIR FORCE 
2 «Bush? Davvero è qui?», 
chiede iltasslsta Siamo diretti 
all'appuntamento con l aereo 
del vicepresidente degli Stati 
Uniti e candidato presidenza 
le George Bush ali aeroporto 
di Miami «Sa - dice il tassista 
- qui non è che diamo molta 
attenzione a visite del genere 
Bush si, sarebbe stato un otti
mo presidente, se l'avesse co
minciato a fare sette anni fa, 
Suando spararono a Reagan 

ira proprio no» 
E allora chi farà il presiden

te, se non lui? «Mario Cuo-
mo» 

Ma se non è neanche can
didato? 

«Aspetti e vedrà* 
Il tassista è indiano Qui da 

quarantanni da quando i suoi 
si erano trasferiti da New Del
hi, dopo l'assassinio di Gan
dhi Uno del tasselli di questo 
impressionante crogiuolo et
nico che sono Miami e la Flo
rida Una sorta di Grand Ho
tel, dove la gente viene e va, 
passa, si ferma immigra ed 
emigra Si calcola che siano 

circa mille al giorno i nuovi 
residenti C è chi dice che 
questa Miami sia la città del 
futuro, altri che sia la strada 
per I inferno cui I intero pia
neta è destinato Sta di fatto 
che questo crogiuolo èdecisi-
vo nella partita che si sta gio
cando nel sud Non solo per
ché subito dopo il Texas la 
Florida è lo Slato, tra la venti
na*" che votano martedì, che 
invierà più delegati alla con
venzione nazionale Ma so
prattutto perché paradossal
mente è II meno «meridiona
le» degli Stati del sud, una 
realtà in dinamica e continua 
trasformazione, ribollente di 
iniziative economiche e spe
culazioni edilizie 

Tutti i pronostici danno qui 
Bush vincitore incontestato 
tra i repubblicani Pensionati e 
cubani anticastristi vecchi 
conservatori e giovani puritani 
rampanti, i trafficanti di cocai
na e la polizia ormai quasi tut
to sotto inchiesta per corru
zione di «Miami vice», sono 

stati sempre per Reagan 
Quando lo scorso anno gli 
hanno dedicato una strada, è 
stato proprio Bush a Inaugu
rarla, ora è tornato a saltellare 
tra l'Università della Florida 
dove era stato preceduto a 
suo tempo dal Papa, un can
tiere di costruzioni, una spe
cie di boccioli la per anziani, e 
cosi via, da Miami a Palm 
Beach, a Tampa 

Siccome però Bush deve ri
cordare ai propri potenziali 
elettori di essere quello che è 
stato per tanti anni vice di 
Reagan, la sua pubblicità tv a 
pagamento non fa che mo
strare strette di mano e pac
che sulle spalle da Reagan al 
suo vice Quanto alla colonna 
sonora, è una stilettata a Dole 
e si riduce a poche parole la 
responsabilità di un vicepresi
dente è più importante di 
quella di un capogruppo al Se
nato 

Il grande rivale di Bush, il 
capogruppo repubblicano al 
senato Dole che nelle prima

rie da qui al supermartedì si 
gioca la candidatura, la Flori
da I ha un po' snobbata Ma il 
commercial tv che (a trasmet
tere nel prime Urne tra il tele
giornale e una sene gialla nel
le stesse città toccate da 
Bush, è tanto duro che nel 
New Hampshire avevano evi
tato di mandarlo in onda Mo
stra tracce nella neve Poi un 
paio di stivali Una voce fuori
campo dice «Bush è stato a 
capo della Cia, delegato degli 
Stati Uniti all'Onu e vicepresi
dente» Poi la telecamera si 
volta indietro e a sorpresa le 
tracce sono scomparse 11 
commento «Non ha mai la
sciato tracce dov è passato» 
Nel duello all'ultimo sangue 
tra Bush e Dole il fattore X a 
sorpresa è il reverendo Patter
son il quale il giorno pnma 
dell'arrivo di Bush aveva arrin
gato folle di rifugiati cubani a 
Miami al grido di «Cuba li
bre!», tanto per infastidire e 
togliere un po' di primogeni
tura da falco a Bush George Bush 

Hanno chiesto asilo politico 
Militari libici disertano 
fuggendo in Egitto 
a bordo di 4 caccia Mig-23 
• i IL CAIPO Quattro caccia 
Mig-23 dell aeronautica mili
tare libica sono atterrati Ieri in 
un aeroporto egiziano A 
quanto hanno rivelato lonti 
dell aeroporto Internazionale 
del Cairo, tutti gli occupanti 
degli aerei hanno chiesto asilo 
politico Le stesse lonti che 
hanno voluto rimanere anoni
me hanno precisato che l'st 
terragglo è avvenuto nell oasi 
di Siwa, 615 chilometri a ovest 
della capitale egiziana, dove si 
trova una base militare La lo
calità dista solo cinquanta chi 
lornetn dai confine con la Li
bia 

Non è la prima volta che 
militari libici fuggono in Egitto 
In questo modo L anno scor
so gli equipaggi di un aereo 
militare da trasporto libico e 
due elicotteri da guerra diser 
tarano dalla Libia in Egitto In 
tre diversi episodi Al primi di 
marzo un Hercules C-I30 ter
minò il suo volo di luga ad 

Abu Simbel, nell Egitto meri
dionale I cinque uomini che 
erano a bordo chiesero asilo 
politico Lo Hercules traspor
tava un carico di beni alimen
tari destinato alle truppe di 
Tripoli che combattono in 
Ciad GII organi di stampa libi 
ci negarono che quella tosse 
stata una fuga e scrissero che 
si era trattato di un errore di 
manovra dovuto al maltempo 
Il pilota aveva dovuto atterra 
re vane centinaia di chilome 
tri fuori rotta perché Investito 
da una forte tempesta di sab
bia Poi gli egiziani avrebbero 
fatto prigioniero tutto I equi 
paggio 

Pochi giorni dopo atterrò a 
Marsa Matrouh località co 
stiera subito al di là della Iron 
tiera un elicottero Chlnook e 
a giugno un altro elicottero 
modello MI-8, compi la stessa 
Impresa malgrado 1 intervento 
di aerei da combattimento ti 
bici mandati ali inseguimento 
dei disertori 

— — — - ^ — Alla vigilia del viaggio in Usa del ministro degli Esteri Wu 
il leader cinese sferra un duro attacco alle due superpotenze 

Deng: l'egemonismo mina la pace 
Il ministro degli Esteri cinese Wu Xueqian parte per 
gii Usa Incontrerà Shultz e forse anche Reagan 
Afghanistan, Golfo, Medio Oriente, armi nucleari 
saranno fra i temi all'ordine del giorno. Wu mette
rà in risalto le differenze di valutazione oppure le 
possibili convergenze? Ce lo si domanda alla luce 
dell attacco che Deng ieri ha rivolto all'«ege-
momsmo delle superpotenze». 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO 11 ministro de 
gli Esteri Wu Xueqian parte 
oggi per gli Stali Unni E stato 
invitato dal segretario dì Stalo 
George Shultz Fonli america 
ne a Pechino non escludono 
un suo incontro anche con 11 
presidente Reagan Ma prò 
pno alla vigilia di quesla par 
lenza - che rappresenta il pri
mo contatto cno americano 
al massimo livello dopo il 
viaggio di Li Xianlan nell 85 -
e è stata una boriila di Deng 

Xlaoping contro il persistente 
«egemonismo delle superpo
tenze» Deng ha usato questa 
espressione non molto fre
quente nella più recente fase 
politica cinese, nell incontro 
suggellalo da un cordiale 
scambio di baci e abbracci 
con il presidente dello Zam 
bia qui in visita ufficiale li lea
der cinese ha avuto accenti 
molto duri «L egemonismo 
delle superpotenze - ha detto 

- è minaccioso per la pace nel 
mondo» Il giorno pnma an
cora era stato il segretario 
ZhaoZiyang nella intervista al 
giornale giapponese «Asahi 
Shimbun» a ribadire invece 
I irrigidimento cinese nei con 
fronti dell Unione Sovietica 
sostenendo che «non esistono 
le condizioni per un incontro 
al massimo livello tra la Cina e 
lUrss» 

Non è da escludere che 
queste sortite siano parte di 
una dialettica politica interna 
fattasi più acuta alla vigilia del
le importanti decisioni che 
dovranno essere adottate dai 
Comitato centrale e dalla nuo
va Assemblea nazionale C è 
però anche II tentativo della 
Cina - delincatosi chiaramnte 
negli intensi contatti diploma
tici di questi mesi - di rappre
sentare una sorta di punto di 
riferimenti innanzitutto per i 

paesi del Terzo mondo inte
ressati al superamento della 
logica bipolare Ma per I im
mediato e è da chiedersi che 
cosa la Cina realmente si 
aspetta a questo punto, dal 
viaggio odierno di Wu negli 
Stati Uniti George Shultz in
contrerà 1 ospite cinese al ri
torno da un lungo viaggio al-
I estero in cui ha avuto contat
ti importanti su questioni deci
sive anche per la Cina IA-
fghanistan la guerra del Gol 
fo il Medio Oriente il nuovo 
trattalo sui missili Questioni 
sulle quali il punto di vista ci
nese differisce sia da quello 
sovietico sia da quello amen-
cano In più tra Cina e Usa 
peM politicamente il conten 
zioso sulla vendita dei missili 
Silkworm ali Iran che i cinesi 
hanno sempre negato ma che 
gli amencam hanno addotto a 
pretesto per interrompere la 

fornitura di tecnologia alta Ci
na E pesa la polemica sul Ti
bet nata da quella che i cinesi 
definiscono una «interferenza 
del Senato amencano negli 
affan interni del paese» 

Se comunque è facile im 
magmare quali saranno le 
questioni ali ordine del giorno 
dell incontro con Shultz, è più 
difficile immaginare la linea di 
condotta cinese Alla luce del
le dichiarazioni di Deng (*la 
questione del disarmo nuclea
re di Urss e Usa è ancora tutta 
aperta» e «pace e sviluppo so
no I due maggion compiti del 
momento»), si può prevedere 
una forte pressione di Wu 
Xueqian su questi temi ma 
per segnalare le divisioni o 
per delinare convergenze' E 
resta il paradosso che i cinesi 
accettano di discutere di di
sarmo e pace con Shultz e 
Reagan e si nfiutano invece dì 
discuterne con Gorbaciov 

Primarie 
nel Vermont 
Dukakis è 
il favorito 

Con un gran battage elettorale sono continuate Ieri le 
pnmarie nello Stato americano del Vermont In campo 
democratico il gran favorito sembra essere Michall Duka
kis (nella foto) mentre per i repubblicani la battaglia 6 
pressoché alla pari tra George Bush e Bob Dole I sosteni
tori di Dukakis ovviamente non hanno dubbi confidando 
sul fatto che il Vermont confina con il Massachusetts, 
paese natio del candidato, affidano alla favorevole posi
zione geografica 1 esito di una consultazione il cui risulta
to, per quanto importante dal punto di vista strategico, è 
tuttavia solo consultivo. La selezione vera e propria del 
candidati, infatti, miziera solo ad aprile con le assemblee 
di partito. 

Falkland 
Ancora tensione 
tra Argentina 
e Inghilterra 

•Una provocazione In piena 
regola» cosi II capo della 
delegazione argentina alla 
conferenza sul disarmo di 
Ginevra, Mario Campora, 
ha definito le manovre bri
tanniche che inaleranno la 
prossima settimana Intorno 

alle isole Falkland Campora, nel suo intervento, ha avuto 
parole durissime per l'Inghilterra senza mezzi termini ha 
accusato il governo inglese di ricorrere alle minacce Inve
ce di tentare di risolvere il problema pacificamente Una 
strategia, ha concluso il portavoce argentino, -in netto 
contrasto con gli sforzi In corso nelle altre regioni per 
allentare le tensioni». 

Pellegrinaggio 
bulgaro 
in Vaticano 

Dopo tredici anni una rap
presentanza di cattolici bul-
gan avrà la possibilità di ve
nire a Roma Dalla fine del
la guerra solo In occasione 
dell'Anno santo 197ì> un al-
tro gruppo di cattolici oul-

• ^ • ^ • ^ • ^ • " • ^ • ^ • ^ " ^ • ^ gan era potuto giungere a 
Roma II gruppo guidalo dal vescovo di Nlcopoll mons 
Samuel Serpahlmov DJoundrlne è composto da t enladue 
persone tra le quali sei sacerdoti (due per ognuna dello 
diocesi del paese) e due religiose Occasione di questo 
pellegrinaggio è la celebrazione dell anno mariano Nel 
dame notizia la Radio Vaticana aggiunge che «occasione 
prossima» del viaggio è la celebrazione del terzo centena
rio dell'insurrezione di Coprovzl .organizzata e guidala dal 
cattolici contro l'Impero ottomano che rappresentò il pri
mo momento del risorgimento bulgaro» 

Minacce di morte 
per Walesa 
e Jankowskl 

Lech Walesa (nella foto) e 
padre Henryk Jankowskl 

Carreco del cantieri navali 
enin di Danzica, sono stati 

minacciati di morte En
trambi sarebbero stati «già condannati» da una misteriosa 
organizzazione che ha fatto giungere ai sacerdote una 
lettera piena di oscuri avvertimenti Nel messaggio si dice 
che Jankowskl «farà la fine di padre Popieluszko» mentre 
Walesa «potrà essere eliminato fuori dalle frontiere poli». 
che» Il contenuto del messaggio è stato reso noto ieri 
dallo stesso Jankowskl che gii in passato aveva ricevuto 
anologhe minacce. 

Fallisce 
a Panama 
lo sciopero 
contro Noriega 

Anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo lo scio
pero generale indetto con
tro 'I generale Noriega ha 
registrato scarsissime ade
sioni Ma il fallimento dell 1-
nlziatlva sembra non aver 

•—l"•"••"•"»»» »̂»»»»»»».»»»»»i scoraggiato il deposto ore-
sidenle Eric del Valle che dalla sua latitanza ha fatto giun
gere ad alcune reti radiotelevisive americane una video
cassetta in cui promette di nmanere a Panama e di prose
guire la sua resistenza contro il generale Nel messaggio 
Enc del Valle avverte che la cnsi politica in cui è piombata 
ia repubblica panamense peggiorerà la già difficile situa 
zione economica del paese 

Missili 
«San. 7» 
dalla Libia 
all'Ira 

I guerriglieri dell'Ira il brac
cio armato dell imdenti-
smo irlandese, dispongono 
di missili terra ana «Sani 7» 
forniti dalla Libia In un pro
gramma della Bbc mandato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in onda lunedì scorso i rea 
t^——^^^^^^^^^ lizzaton dello special han
no sostenuto che i missili sono stati inviati dal colonello 
Gheddafi in quattro spedizioni effettuate via mare tra il 
1985 il 1986 II ministro della Giustizia irlandese Gerry 
Collins, commentando il servizio, ha detto che alcuni degli 
ordigni potrebbero trovarsi in qualche località dell Irlanda 
del nord, pronti per essere usati 

VIRGINIA LORI 

Un ordine di deportazione 

Pubblicato in America 
nuovo documento d'accusa 
contro Kurt Waldheim 
• • NEW YORK II dipartimen
to americano della Giustizia 
ha ieri sera confermato I esi
stenza del documento del 
1943, divulgato a New York 
dal congresso mondiale 
ebraico, che indica che l'at
tuale presidente della Repub
blica austriaca Kurt Wal
dheim, quando era ufficiale 
dell esercito tedesco in Gre
cia trascrisse e firmò l'ordine 
di deportazione di tutti gli abi
tanti maschi nella regione di 
Giannina, nel nord della Gre 
eia Secondo il dipartimento 
della Giustizia il ruolo di Wal 
dheim quale ufficiale suhalter 
no che trascrisse e firmò que 
sto ordine è stato uno dei mo 
tivi che hanno spinto le auton 
tà americane a metterlo lo 
scorso anno sulla lista delle 
persone alle quali è vietato 
I ingresso negli Stati Uniti 

Il congresso mondiale 
ebraico ha precisato di aver 
trovato questo documento nel 
1986 negli archivi nazionali 
degli Stati Uniti e di averlo da

to al dipartimento della Giusti 
zia che ha ordinato l inclusio
ne del nome di Waldheim nel 
la lista di stranieri mdesidera 
bili per il motivo che «ha con 
tribuito o altrimenti partecipa 
to» in azioni di persecuzione 
compreso il trasferimento di 
civili in campi di lavoro forza
to e di concentramento 

Secondo il documento di 
vulgato dal congresso nazio
nale ebraico, il comando te
desco di una divisione nella 
Grecia settentrionale chiese 
alle supenon autorità del 
quartier generale il permesso, 
il 15 agosto 1943 di mandare 
gli abitanti civili maschi della 
zona del villaggio di Aria nel 
la Grecia settentrionale in 
campi di lavoro forzato in 
Germania sostenendo che ciò 
avrebbe fatto cessare la «fo.1-
inazione di grupoi di banditi" 
nella zona, e concludeva 
«Speranze di successo esisto
no soltanto se saranno lastre.* 
lati e deportati tutti i civili dì 
sesso maschile* 

: l'Unità 
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